
.

Da giovedì a domenica si potranno acquistare abiti di seconda mano
Il ricavato della vendita sarà devoluto all’associazione Save The Woman

“Tutto in borsa”, un evento a Finale
per dire no alla violenza sulle donne

Inaugura oggi la nuova far-
macia Dr. Max di Carcare, 
nella sede di via Nazionale. 
Il  gruppo,  seconda catena 
di farmacie in Europa con 
oltre 2.800 punti vendita fi-
sici e store online, nei mesi 
scorsi ha acquisito la farma-
cia Giorgi di Carcare e di re-
cente ha trasferito il punto 
vendita  dalla  piazzetta  a  
via Nazionale, più lontano 
dal  centro  storico,  ma  su  
una più ampia metratura. 

A servizio degli anziani è 
in partenza la consegna dei 
farmaci a domicilio.

Inoltre in via Nazionale, 

in locali attigui alla farma-
cia, si sono trasferiti anche i 
medici di famiglia che lavo-
rano in paese, trasforman-
do così la zona in un polo sa-
nitario a tutti gli effetti. 

L’inaugurazione di  que-
sta mattina sarà l’occasio-
ne per presentare la nuova 
farmacia. 

Dr. Max a Carcare è stata la 
prima farmacia della catena 
multinazionale ad aprire in 
provincia di Savona, seguita 
dall’apertura di una farma-
cia nel capoluogo. —

L. B.
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g li utenti SPOSTATI nel convento dei c appuccini

Caritas, mensa chiusa
per lavori alla cucina

IL CASO

N
uova iniziativa con-
tro la violenza sulle 
donne. “Tutto in bor-
sa” è il titolo dell’e-

vento organizzato dall’associa-
zione “Save The Woman”, in 
collaborazione  con  “Fidapa  
Sez. Finale Ligure”, finalizza-
to a sensibilizzare sul tema del-

la violenza sulle donne e a pro-
muovere il riuso e il riciclo de-
gli abiti. Da giovedì 26 a dome-
nica 29 ottobre, in via Pertica 
57, a Finalmarina, dalle 10 al-
le 12.30 e dalle 16 alle 19.30, 
sarà possibile acquistare una 
bag, al costo di 20 euro che si 
potrà riempire con capi e acces-
sori vintage e di seconda mano 
per donna, uomo e bambino. 

«Il ricavato della vendita sa-

rà  devoluto  all’associazione  
Save The Woman che, da an-
ni, è impegnata nel contrasto 
alla violenza di genere - spiega 
Faé A. Djèraba, presidente di 
Fidapa -. Non bastano parole o 
immagini di solidarietà solo in 
occasione  del  25  novembre.  
Siamo al fianco delle donne vit-
time di violenza ogni giorno 
con fatti tangibili». Con questa 
iniziativa  Fidapa  e  Save  the  

Woman vogliono anche punta-
re i riflettori sulla cultura del 
riuso e del riciclo. «Con “Tutto 
in borsa” - aggiunge - intendia-
mo  promuovere  comporta-
menti sostenibili, dando una 
nuova vita ai capi utilizzati e 
agli oggetti che ci sono stati do-
nati, per l’occasione, da molte 
persone che hanno collabora-
to all’iniziativa, riducendo co-
sì gli sprechi tessili e proteg-
gendo l’ambiente». E conclu-
de: «Per questo invitiamo la cit-
tadinanza a partecipare all’e-
vento che coniuga solidarietà, 
sostenibilità e impegno socia-
le contro la violenza». Chi desi-
dera sostenere l’associazione 
può farlo anche cliccando sul 
link https:77www.savethewo-
man.org/sostienici. —

S. AN.
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LUISA BARBERIS

ALBENGA

Dopo Bordighera, potrebbe es-
sere l’ospedale di Albenga il 
prossimo nosocomio ligure a 
passare alcuni reparti  in ge-
stione ai privati. Procede in Re-
gione la valutazione del pro-
getto di partenariato pubbli-
co-privato avanzato dall’asso-
ciazione temporanea di impre-
sa costituita tra Casa di Cura 
Villa Montallegro Spa di Geno-
va e Casa di Cura Villa Esperia 
Spa di Godiasco (Pavia). 

Ormai un anno fa, il gruppo 
aveva presentato a Regione e 
Asl savonese un progetto di  
collaborazione per gestire al-
cuni reparti del Santa Maria di 
Misericordia. Oggi, pur nel si-
lenzio generale, il progetto sta 
andando avanti e dalla Regio-
ne emerge che la giunta del 
presidente Giovanni Toti  ha 
incaricato Alisa di valutare la 
proposta  di  partenariato,  di  
conseguenza Alisa ha emesso 
una delibera ad hoc per nomi-
nare  un  responsabile  unico  
del procedimento, che tuttora 

sta vagliando l’offerta. I detta-
gli non sono mai emersi, ma, 
secondo indiscrezioni, il pro-
getto riguarderebbe un poten-
ziamento delle discipline del-
la chirurgia generale e specia-
listica  ortopedica,  neurochi-
rurgica, oftalmica (ma non so-
lo), in un’ottica di supporto al 
pubblico che da tempo fatica a 

rispondere ai pazienti, ma an-
che di  recupero delle  fughe 
fuori regione. Negli ultimi me-
si, tuttavia, le attenzioni si so-
no concentrate più sulla richie-
sta  di  estensione  dell’orario  
del Punto di primo intervento 
ingauno dalle 12 alle 24 ore, 
che su altre questioni. Ma oggi 
a “riprendersi la scena” sono i 

privati e, nonostante una pri-
ma ipotesi di privatizzazione 
che vedeva l’ospedale di  Al-
benga abbinato a quello di Cai-
ro sia già naufragata, si scopre 
che i grandi colossi della sani-
tà non hanno mai smesso di 
bussare alla porta del  Santa 
Maria di Misericordia. 

«Il presidio è e rimarrà co-
munque un ospedale pubbli-
co», ha chiarito più volte il pre-
sidente della Regione, Giovan-
ni Toti. Lo stesso concetto è 
stato  ribadito  di  recente  
dall’assessore alla Sanità An-
gelo  Gratarola  ai  microfoni  
della  trasmissione  tv  “Re-
port”, inquadrando l’ipotesi di 
un partenariato nell’ottica di 
un rafforzamento e potenzia-
mento dei servizi. Per il mo-
mento l’unica certezza è che, 
in base al piano socio-sanita-
rio (tuttora al vaglio del Mini-
stero  della  Salute),  il  Santa  
Maria di Misericordia è desti-
nato a diventare un ospedale 
di comunità con all’interno an-
che una casa di comunità. —
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«Il parcheggio dell’ospedale di 
Pietra Ligure è diventato una 
tassa, che nasconde disagi a 
raffica». Inizia così la storia di 
un utente del Santa Corona, 
che da tempo spende 6, se non 
7 euro al giorno di parcheggio 
per accompagnare un parente 
all’Unità spinale. Ora ha deci-
so di denunciare una situazio-
ne che accomuna decine di pa-
zienti e famiglie che accedono 
al Dea di secondo livello. 

«È impossibile contattare la 
ditta per sottoscrivere un abbo-
namento - racconta -. Da giorni 
funziona solo una delle macchi-
nette nel posteggio. È completa-
mente al buio, tanto che la sera 
non è piacevole  doverla  rag-
giungere per saldare il conto». 
Ogni giorno, un problema nuo-
vo, ma l’apice è stato raggiunto 
sabato: la sbarra del parcheg-
gio a pagamento non si è aper-
ta, perché all’interno della mac-
chinetta erano finiti i ticket da 
distribuire alle auto in ingresso. 
Così, tra lo stupore e la rabbia, 
gli automobilisti hanno imboc-
cato l’unica via possibile: quella 
riservata alle ambulanze. 

Soltanto una settimana fa i 
parcheggi degli ospedali savo-
nesi, non solo del Santa Coro-
na, ma anche del San Paolo e 
del Santa Maria di Misericor-

dia, erano finiti al centro della 
polemica per via di un aumen-
to dei costi del biglietto: da 80 
centesimi a un euro l’ora. Un 
rincaro frutto del nuovo con-
tratto di appalto siglato in esta-
te tra la Asl e la società Apcoa 
Parking di Mantova, che dal 
primo ottobre subentrata a Sct 
srl di Albenga nella gestione 
del servizio. Il problema è che 
il passaggio di consegne è avve-
nuto a inizio mese, ma tuttora 
permangono i disagi. Le tariffe 
sono indicate nel capitolato di 
gara con il quale l’Asl ha affida-
to il servizio ad Apcoa. Il Seco-
lo XIX-La Stampa ha provato a 
contattare la ditta. —

L. B.
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Rivoluzione temporanea per 
la mensa Caritas di Savona. La 
tradizionale  sede  di  via  de  
Amicis resterà chiusa per un 
paio di mesi, per un interven-
to di sistemazione della cuci-
na. Gli utenti, in questa fase, 
saranno accolti nel convento 
dei  Cappuccini,  in  via  San  
Francesco.  L’ha  confermato  
Marco  Giana,  responsabile  
dei servizi Caritas. «Non è la 
prima volta che la sede di via 
De Amicis viene chiusa per i la-
vori – dice Giana-. In passato 
era accaduto di chiuderla per 
un  tempo  maggiore.  Siamo  

già partiti con il servizio negli 
spazi del convento alla Villet-
ta: la cosa non ha creato parti-
colari disguidi e non sono sta-
te registrate particolari defe-
zioni. Siamo assestati sugli ot-
tanta pasti al giorno». Al ter-
mine dei lavori, la struttura 
di  via  De Amicis  tornerà in 
funzione con le modalità e gli 
orari di prima. Quello della 
mensa resta un servizio fon-
damentale per le persone con 
difficoltà economiche e per i 
senza fissa dimora. Con un in-
cremento di accessi registra-
to dall’estate scorsa: da giu-

gno ad oggi, il numero dei pa-
sti erogati è aumentato del 20 
per cento. In crescita anche le 
richieste per avere accesso al 
dormitorio: segno che la po-
vertà continua a mordere e  
pesare sul territorio.

«Difficile individuare un’u-
nica motivazione per il notevo-
le incremento di accessi alla 
mensa - dice Marco Giana -. La 
media dei pasti erogati al gior-
no alla mensa di via De Amicis 

è di un centinaio, con picchi di 
120 al dì. Sino alla scorsa pri-
mavera, ci assestavamo sull’ot-
tantina.  Un’impennata  note-
vole e, soprattutto, duratura. 
In passato abbiamo avuto pic-
chi, magari in agosto, legati 
all’afflusso di senza fissa dimo-
ra dalle grandi città. Quest’an-
no, invece, il fenomeno è co-
stante e duratura». —

S. C.
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l’ipotesi rig uarDA chirurg ia generale , ortopedia, neurochirurg ia e oftalmica

Ospedale in gestione a privati
Albenga è il prossimo in lista
In Regione si sta valutando una partnership tra due società di Genova e Pavia
Potrebbero occuparsi insieme di alcuni reparti del Santa Maria di Misericordia 

Si torna a parlare di privatizzazione dell’ospedale di Albenga

la protesta degli utenti

“Disagi a raffica e costi,
il park del Santa Corona
è diventato una tassa”

Il parcometro del Santa Corona

carcare

Dr. Max, inaugurazione
della nuova farmacia

La mensa della Caritas
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